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Per. asaacondam il desxdemo di molti
ttorl e specialmente’ di quella parte
olla eittadinanza she passa (uesta
ftugione fuort di citih, apriamo un ab-
honamento speciale pel quadrimestre
in corso: SETTEMBRE DICEMBRE
V.; prezzo di

' Lire 6.

. Vogllamo oredere che la benevolenza
iel pubblico «ci sarh conservata, vista

i migliorare I andamento del:giornale,
fche  tratta importanti e svariati rar-
bomenti cittadini - e pubblica nunie-
fosissime corrispondenze dalla Provm«
ia.-elidal Vienato, @ !
I lettori si' saranno poi accorti con.
vale esattezza il COMUNE atiinga le
kue notizie d’'indole politica - ﬁnanzxa-
i, ‘amministrativa e commerciale,
I*ra. brave potremo pubblicare i no-
mi di, nuovi collaboratoriiper mate-

ubhlicazione di un romanzo 'interes:|

OMUNE:

' Abhonamento da aggi a tu{
mcemhre L

Al aai

Fdella sgsslone parlame,ntare, quantunque le
‘Bhostre informazioni accennassero fino da

Btualeifings all?anno ven.uro. ¢

Bl | dubbj sono 1a conseguenza della incer~
ftezza che Tegna sullo stato delle relazioni
Bra le potenze, specialmente . fra la Germa-
tnia ‘eila Francia, e sulla irritazione degl’ In-
clcsn per l’aﬁfare dex Darddnelh

& Per quanto ‘st cerchx di menomare 1im-
fnoctanza dell?incidente di S\gn, ormai ness
dubita’che ' Inghilterra non, lo.abbia

. ostantmopoh ea Pzé-troburgo, quasn Per
\re badate che ci sono anch’lo!

¥ o»
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APPENDICE

Ro'M ANZ
LE’ ONE GOZLAN

(Estxatto da]la «Blblloeéque Choisxe 2)

8 — V1 consmlierei dice' a voce baSSa. i1 duca
§° coniun tuonoirisentito alla mnrchesa, dac-
edere-al: desideric del signor eroyer, i
fringraziarlo)..
§ = Voi avete inteso, mgnm‘ duca? dxsqe Cha-
Bitillon, il
— Anche voi, signor duca, daresto ln pr'e-
@ “renzal allfeducazione del signor de Ghanllon ?
B — Non dico questo...‘,
~ E:dovvei 'mandar via quello chio | vegha
ftiorno 6 notte all’\educazmne, alla qalute di
B0 figlio; sénza aver altro motlvo che la, bp?-
fi“"ria del mio carissimo zio, appogglam al! as-
£ °so gentile del ‘signor duca ? Non lo permet—
1 '°este cortoi No, voi 'avate pitt buona opinione
&40 Punoche laltro’ della mia r:couoscenm,
lolla mia, amicizia.. .\ - Boiroyer, disse ella ad
ta voce, 'jo non fm mai’ tanto contenta 05

£ "C ora dj ivoi, Abbiatevi pubblicamaute L miei
m“l'azlamexm.

o diligenza con la guals  procuriamo )

io, speciali - ed “incomincieremo’ Ja |

pantissimoi! espxessamente tradotto pell

'en alla (continuazigne, delll.,sessxonﬁ at-:

$fatto sorgere come una specxe \di monitg. a, !

: chessa con:dguale fede ot onora

Y i Eutto) 'sta, dlSSB Chﬁtﬂlon A parte che

Incpneludente. invece, anzi ‘affatto inesi-
stente, cosi dichiarano anche i giornali uf-

che un vapore italiano i/ fosse rifiutato di
rendere il saluto ad un legno'con bandiéra:
francese , che gcttdva Piancora in quel
to. ]
porto. i ’
8i ¢ parlato di rimostranze fatte dal Go-
verno della Repubblica col mezzo delllam-
basciatore in Roma; notizie .posterioti as-
sicurano invece che a Roma non- se ne sa

‘nulla,

.

B proprio vero quanto dicevamo  l'altro
gicrno che nella scatsita di notizie vene,
i ‘ovellierl aguzzano l’mgegno e-la fanta-
‘sia’ per inventame di tutti i colori di, i~
‘mosttanze non era il caso, ceme non erajil,
caso di saluti non prescntt\ daila giurispru-
'denza Mmarittima per i legni mercantilis e

/il Regno Francese, di cui §i tratta, era per

lo apnunto un vapore mercantile. :

RO

’k Ci' sono beén-altri’ sintomi,! sui guali  sa-
rebbepitt’ opportuno’ rlchiamare 1'atten- |
zione del pubblico,’ condzmnato quasi Sem- |

pre ad aprire gh occhg soltanto a lattl‘
compmh

S

\Aentre tutti gh Stan 1anguono schiac~
-oiati sotto ili peso dienormi dispendi mili-|
tari, .ed invocano ad alta voce di esserne |
sollevati; ivedong invece  allotitanarsi sem-
\pre:piu questa speranza, in' causa di una |

i ihpolitica,r che ha ‘turbato l’equnhbno per |
| || terrare periinare, costritigendo tulti a vivere |

perpetuamente ‘coll

s R (i

Cl ‘gstenianio 'da mdaéihi 'retrospettwe,

‘matii 4§u11’t;lsa. =,

-»xu-.;.~_ 5

| perche sarebbe 'doloroso ne semprefutile’ it
farlo:ies

certo P he' 'Earopa di tren-
tianniifalnon “aveva una prospettwa cost
tristeicome (quella’ che'ci'sta dinanzi gli
ogehi aiinostrisgiotni)'e let conqhxste fatte
nop:&ona‘adeguato correspettivo dei sagri-
ﬁzj che dostaranol molti’ opinano al contra.
rig che in' fattovdi civilta'vera: il mondo
vadayda iqualehe anno ‘camminando” a ri-
£r0S0.i E, troppo pxesto per gxudxcare.

Ad: ogm evento sxamo ancora in’ condi-
zioni: meno cattive di quelle' di‘certe repub-
bliche americane, le quali ci offersero ultima-

mente nncispettacoloicos)’ mmerundo colle
 loro lotte.

+Quella.del: Chill;'seconds  dispacci, ebbc
,un riepilogo:lugubre nel !suncldno dell’ ex:
presxdeqte Balmaceda. i

Wit ...__0.__.“ i

pieedt
BN R R CETR

ficiosi, & Paffare di Salonicco, dove pareva |

| presentanti della classelavoratrice che noi ri-

ll dlscm’so d; Le«ma XIII
--—-——-n=0.-=a--—~m.\

12 ﬂpmu)na riassume il disoorso. pmmnwm-
{0 da. Leote X1TL el ricevere i pellegrini,
¢ ne riconosce la calma e la serenim.

Leone XIIT ha detto: B

« T nell’azione della chiesa, combinata colle‘
risorse @ cogli-sforzi’ dei ‘poteri pubblici @ della
sapienza umana, che: b|~ogn¢ carcare il so-
groato di ogni plobloma sacl alc ». ‘

L’opera di tutti i'governi ¢ direita a miti-
gare le asprezze del problema sociale, alla cul
soluziona, per guanto & comportatn dalla sua
gravezza o dalle ndturali disuguaglianze, con-
tribuivanno gli sforzi di futti' e del Pontificato
religioso in sommo grado, quanto pilt esso ri-
fuggird dai consigli perfidi di quel settari che,
per pdio politico,” vorrebbero spingerlo, in I-
talia, a far guerra a quel potere pubbhco clie
la volonti nazionale ha’costituito e che &.,0g-

gidi-la forza piu poderosa contro il dlsordmef

deplorato dal Papa.

11 discorso’del ' 19 settembre’ di ‘Leone \II["
& unodei “migliori ‘e ‘dei’ pilt 'sereni che egli
ha pronunziato ; ‘e noi abbiamo' il dovere dif
apprezzarne: la’ elevatezza o la ‘;eremt& tanto
maggiormente, imperocchd la data o la pole-
mmiche violente della stampa clericale avreb- |

berd lasciatabrevederé che diverso ne sarebbe | £ors0 ella caritd; che va al difiatidella ‘giu-

stato il ‘tenore.’ )
- 'Leone XHI'ha parlato come Pastore univer- |
sale della’dnitie, e il suo discorso sara tanto |
‘pitv ammirato ‘quanto pitt lontano esso appa: |
rised dalleipreoccupazioni della politica, gret-
ta, che glitintransigenti- ‘del Vaticano avreb-
bero ieri desidarato dx udn"e praclﬂmata o di-
fosa da Lubiit) & %
e

pilt impmvtanti» e 3

-« Mg, carissimic fight, come ! 1ol To' abbiamo
compreso, un sentimento’ tutt‘aﬂ‘atto partxcm
lare, vi guida oggi’aisnostri piedi.

«.« Vol tenete'ad esprimerci'’con* la viva voce
tutta la yostra figlinle! gratitudine per 1> apo-
stolica parola chenoi ‘abbiamo’ recentemente
pronunciata in»-vostro ifavore,

i« Noit gradiamo di ‘gran* cuore i vostri rin-
graziamenti e ci gioisce I’animo di aver potuto,
con quest’atto: di caritd di Pastore universale

della ‘anime,  contribuire! tanto eﬂlcucementa |

al, risveglio dellarclasse operaia:
« I vostri ringraziamanti del resto sono, per
noi.delle primizie; ‘poiché voi'siete i primi rap-

ceviamo, dopoias pubblicazione “della* nostra

scattolica - la prima: sempre “dnt genaromta che
¢ Jidnvia: ook it ol Al

e oGl Fae
e SR P

|| Bolroyerie®iehing, St Gochi pregnd di -

grimei’ ' !

(Lia duchessa ritornava dal g)ardmo voden-
dola suo figlio corse verso lei o le dxbse

4= Madre i mia, congmtulatew con me: la
signora.marchesa’si degna concederm la sug,
mano;;esquesta voltaiul.
¢ . Sono ben! contenta, 1nrlterruppa 1a du-

i vostn Ca=

ratteriue i v i .
1non 8i siano maritati nell’ intervallo.
| iLa marchesa &' disponeva a rendere genti-
lezza pen.: gentilezza‘alla duchec.sa,‘ quando le
sx annuneid; madamigelia Bonnoyal,

i La marchesa: mdietreggré di tre pass; e sl
wvamente cho'la' sua poltrona essendo andata

; ,ad urtare.in una tavola, ruppe con_la scossa

,parecchx pezzi:divecehia Sassonia. .

damigella: Bonnéval 1iripets a Voce hassa. :
Poi, comprendendoiche la’sua’ emozione l’z\—
vea, tradxta, iSoggilinse  doldementa:

e Stupenda sorpresaliMalogei mi arrivano
tutta le. fortune ! Che: mi aepom nell’apparta-
mento di mio figlio.:

., Ella m’incarica dire al signor duca, ag-
giunse il cameriere,iche. ha' condotto con lsi
il, signor Costantino.

i — Cha i due bambini, ‘Anselmo e Costanti-
no, giochino iinsiems aspettandoci, disse la
marchesa,, che toongedd if ‘cameriere.. Che !
_pensd alla ricorrendo' a'mezzi’ pilt energiei per
dominare; la sua.emozione, ‘madamigella Bon-
neval ¢ rimasta dieci. anni al-servizio del si-

gnor duca di Roquefeuille | Ma voi non m’a-

: che .madamigella: Bonneval era: xenuta da vox

: mecl (anni,.. &fstatadapprima‘idama di- compa-

Aspme sotto 1. piediy PRt e

.= Madamigella ‘Bonreval " vmd() ella,. ma—u

e o

vevate detto, caro duca, soggiunse sorrids;

dopo avermi lasciata.! /v s

= B, disse timldamente il duca giocando "
col merletto della sua camicia, madamigelia’
Bonneval 8. passata al ‘mioiservizio’ or: son,

gnia di.mia; moglie: Sitprende *afféziofe per
la, gente..,,e:poi il ‘tempoi.. ‘i ‘servigi resi...

i :La, marchesa :sa-me; stava silenziosa.

; La’ vecchia duchessa isentiva un buscione di

i Il duca; continudi a. dxscorrere nuocendo a
se stessoq oy Bl Gt b S
\ = Daopo la. morte della duchessa, sogg\unso
l’ho nonminata governante di miofiglio, E \ma
cosa naturale... son:soddisfatto de“e sue cure ¥
ha, delle qualitd.iol - i i
. Seoncertato dal silenzio della marchesa, il
duca rimase ammelmato nelle sue pastose
frasi. i :
{ = Duca, g‘ll disse. e)h a 'voce bassa quando

lo wvide tuffato.fino-al collo, il ‘capello biondo |

preso nel bottone del guanto era forse un ca~
pello di. madamigellasBonneval?

— T il ritratto, vispose:il ducn, da chx fu
dato, signora marchesa 2.

~ Ascoltate, mio caro duca, mettlamo un
termine a questa situazione. Io' vi' domando’
sacco, secco, netto,. netto, il licenziamento di'
madamigella Bonneval. ; ST

|Ricordandosi presso. a pocu le: espressioni
usate dalla marchesa per non congedare Boi~
royer, il duca rispose: -~ Chel madama, voi
volete che ringrazi e licenzi. quella ‘che co¥

; |11i riguardano,; oicl 5
{Enciclica @ questi rappresentanti &'la Francia ||

stantemente veglia su mio figlio, senza aver

: s R

«La tsoddmﬁuwne che noi ne. proviumo &
tanto piu viva, in quama che nol conoseiamo
o ainderité dei vostri sentimenti - Lsp\mtl
sgmpre all’.xdeq;one ad all’obbedienza la pilt
cieca agli’ mseg,namentx della Qhiesa ¢ del suo
QJapo.

«Voi, c‘m ﬁg1 qucsh msegmmuntl h aveto
uditi.

«B noi abbiam levata Ja voce - di fronte ai
pemco‘h sociali sempre. piit minacciosi - per.
mostrare al lume del Vangelo e della, sana,
ragione ove sia la salute e qual cammino qx
debba percon'ere per raggiungeala.

« Noi abbiam detfo che bisognava tenere qual

cosa sicura — che la questione operaia e so-
ciale non trovera giammai la sua soluzione |

vera e pmtica nelle Ieo‘{rl puramente civili ==1
anche selottime.. Questa’ soluzione & di sua|

natura legata ai, prineipii della perfetta niu-i :
stizia, la quale reclama che il salarxo rxsponda»

adequatamenta al lavoro.. .. it
-« Essa & ancora per. conseguanza un affare |
di coscienza: ed implica sovratogni’ altra cosa

.una; vesponsabilitd: davanti a1 Dio.

«Ora 1a legislaziohe umana hon sapendo te-

.ner direttamente ‘eonto chevdegli atti“esterni

delltuomoiin rapporfoalia societa non potrebbe

il regolare le coscienze.

‘« Inolire qgnesta questione reclamn i1 con-

stizia ‘@, fa,appelio alla: dignitd’ comune alla na-
tura umana,inobilitata ancoraipidalla: reden-
zione det Aglid»di:Dio, (Orala ola religione
=.con; disuoi;dogmt rivélatited 1lsuoi precetti
divini ~ ha:ikdinitto d’ importre alle ‘coséienze
la:legue’ dellaigiustizia nelld sya:piusta’ mi- |
sura e la legge della: caritdieon” tutti’ T §ubi
sacrifict s le+]ai!Chissad &1 organo!te’! Pintdre

| prete autorizzatol dl‘vquesti px‘i!dettfédiq‘ééti ip
¢ Dal testo fmncese dél discorso di Sua| San-‘ § &

txt;% traduciama i seguenti pagsi sostamlatmente ¥

mi‘ L LR “J ihaa.
«Ed'6 nell? azione della Ghiésa, ‘combinata
con le risorsere‘glivsforei-deipoteri” pubbhci
o:1della sapienza umanaichéibishgna ceg‘care
il segreto di' dutto il problamarsdsiale, e

¢ Questi ammaestramentijisdraltel dncora che !

visi-riannodano, inoi i abbiamd!dati nelld no-
stra. Enciclica ‘con quella latghezzd chisra ne-
cessaria ¢+ o -noiabbiariof avito 1a'consolazione

di-constatare: che:ilisems’ della) nostra: parola |

non & caduto swterra ingrata, e’ che, mercé
1’ aiuto di Dio, essa portem\ dappertu to'i suoi
frutti. M EH

-« Di.gid — cosi prwa’camente, come in riu-

injoni e congréssi = uomini, cheisono alla te-

sta di grandi-industrie,hanno studiato il'modo

'pit adatto per mettere 'ini pratica: quelli ‘dei

inostri ammaestramenti,: consigh & pareri ‘clie

«.Da parta: loro. i governi non furono insen-

| sibili alla nostra Enoiclica, ‘e Tiol speriamo che

;essa su.ra loro, una Juge per g’uxdurlnnella que-

che la b:zzama del vaso gil' vor
stro capmcclo? Voi nonlo«vorreste:; no; voi'
avete miglior. opinione -della mia: gratltudme,

della mia COSCIONZA.i reie 11 g (Y

{ Le spxegazxom, lo.st vede, avevano' preso
un hel carattere di franchezza. )
- La marchesa-disse aliduca: — Pensatem

,'La giornata della nostra. seconda prova sh
| per finive.

|~ ‘S0, “madatias pensatecl anche voi,
Licenziate il vostro Boiroyer ?
| — Congedate madamigelln Bonmeval?

Lo spine che calpestava larduchessa le en-
trzwcmo nei piedi, Questa mera rottura la op-
primeva.. Ella vedeva menoiHiimmoralita ‘che’

il pm‘:colo della ppsizione: :Doporessarsiiiayvi-"

cinata a Boiroyer, gli disse ad alta voce:
| = Signore, momenti fusho tmancato”‘verso

' vol di genaroslté; 1o, devo mpararehpubbnca-
mente una sconvenienza, un torto, un’ mgm- !

st)zna : 0
g iTuttx ascoltavano avxdamente ustd

. i— 8i, o siguore, ho. disconoseiuto il''vostro
morlto, xl yostro, sapere, il vostro zelo, Onde

LERY D

i provarvx Ja_ singeritd, de’mieirrimorsi," pre-

rvizio della signora marchesa. Suo figlio; che

ora interrogato lungamente, m’ha. 8O~
sfatto oltre ogni ogni dire. I Ry

Ghatlllon interruppe . a mazza voee:

ndo fare qualche gosa ‘per yoi. Voi siete al
h%

st

‘| ragazzo dorme sullo champagne bevuto. “x. ) L
e Accet.taie, continud la duchessa, wns rom m{a

cumpeusa meritata. Vioregalo ventimila lh

e domani sposerefe madamigella Bonney al; an«nza dy
Yrio df |
Bmvoyev che non. ayeva aspettata la fingh

quale ne dard altvettante. ' V4 ©

|

1 .esprimendotla ‘spevanza’che 1o risoltzion

stione presenta,.la q“ﬂle a si gins'co txto)o ]
preoceupa,

« Che dovungue si operi, e senya pill con~
sumar tempo. prezioso in. sterili dispute)'che
st conereli nel (atfii cid: che roni'potrebbe! sd-
.sere nel suo principio pil cgeetto dif contro~
. versia, Se vi ha ancora circa: I’ applicuzione,
como & inevitabile in problemi’cosi complicati
dei lati osouri e del punti‘dubbiosi, “convienb
lasciar al tempo edv all’esporienzu di chml'irfl'i. »

pegli mfortum sul mvoro (‘u uperto oérgi
1’Aula: del ' Consiglio naziondle. ™
Un centingio di delégati'érano prasenﬂ
Droz, capd del'dipartimento’ deglt ‘ésteri,
diede cordidlmotite il ‘henyénuto" di deieg‘a 1,

Gongresso contribuiscano ad assicurar'e i nostri
fratelli delia classe. operam '3 un ayvenire
migliore, dz una,; esxstenm pm ﬂeco'dsa ( Aj)-
Dlowst), ¥
Lindner, direttore generale deue munere di
Parigi,. g:presiderte del Gomitato] péx'mailente,
espose Pattivitd spiegatadall Comitato & pins
grazio il Oonsiglio fedemle déll espitamz‘z éc*
cqrdatn al Congresso.
.. Bodio, direttore: generale della stﬂtlsticn in
Italia, informo la presidensa che ‘il ministie:
italiano el Tesoro, on, Luzzattf, non: p‘ué ﬁzi 1
tecipave ai lavori.del Gongrassol ! ;s
Duroz; crade @ssere! organd del (‘}ongk'e'so,
trasmattondo a Luazati it ringraziamiontl s ie
spressione dil simpatia dell’asssmbleg 1 10
. ILi- Congresso 1alesse posciar it sudifficioVdi
d‘apprové gll' -arding 4!6! <i;mriﬁ?

it b

LONDRA, 21— 1L Dcmy News dite’ ch !a
\banca d*Inghilterra eleverd duanto!/primd 1b!
\saonto onde i lmpadxre r esportazmne dell’om 51

(Da.ll’L‘serczto) i
R:cevmmo dall! egreglo Genorale Boselli la.
soguente lettera che prova comeiegli alle fortis
qualita della mente unisca’ anche «non ! meno
emmentx e delicate: qualitd: dell animoid;
" AWOn. Sig. Direllore
del Giopnale I ESERCITON

O Roma.‘ i
Rmr'razm wvamente la S. V.ipor glicina~"

} spettah o lusinghevoli, commentiipubblicati at

mio, riguardo nel n:109: di: codestogiorhale; e
dacche scorgo che Ella ignora i motivi rlemt'
ettel La dnformoigha/it *

de]ln proposta della duchessaca il &uo’ jpanegie s
rlco mteressato per. comprendere chlegl Herd
T'ostacolo principale: al matvimonio del:dhcady
Rogquefeville con la marchesa; risposeinst o W
t— Pmché vi degnate; signora duckpssa; ape
prezzare le cuve da me. prodigatesperiledis
cazione i‘,",l, figlio; della, signord:. marcheba, pers!
mettetemi dlattendere all’opera mia. Toiiwk -
chiederd il favore, di non offrire la mia mano
o madamxgella Bouneyal seynon iquandoayid
terminata 1'educaziona.iche . ho, dnte ol 817
Yena incominclata.y « v i
*La marchesa ed. il duca. si guurdamno. -v
— Boiroyer aggiunse Son cinque anni che
domando per rendermi degno: del Nostm be-
x.teﬂclo, signorg duchessa. et i
Che il di volo lo.porti ) mormonb l’nmpe-
taosn duchessa frai.denti- e ‘cacciando ‘via* @
tutto queho che avea, dinanzi per iuscira, " (4
|== Pergid,, dxsse la.marchesa alrduca’ di"Ro~

n ey

! qgafeurlle, il nostro matrimonioi«é: protratto

d’ialtn cmque anni ? N§ ayrd trenta allora,

[— Td io trentuno, disse. il duca- abbassando
il jeapo, REETRIL RGN

— Ma questa volta vi gxuro suu’onor mw, it
slgnor duqa dl non, xnautarmi fosse anche
con un ptmmpe dal sangus,.
g8 Ed io del pam, dridd il duca con BrOiSmO.

= Foss xmco, mter*ruppe la, maxchesa, 4 m i
mndmmge\la Bonneval?

4== Fra cmque unm, mad(\ma.
' 1<ra cmquo anni,, sxgnor duea, RS

X

{Continua)

RSN
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: mio cnlloanmento nella posizfone ausiliama de=

- mieniorazione del Generalo Goyone,

e L S T S e e s e 5

- raccomandato! Socrate 'S

Tiva solo. da]la mia. domanddy ﬁertomn {mpo=,
st

Q\;ah e
8 queﬁﬁb passe’ vog”(i,a.,aseuz&‘
riasgumexio volle patbleiohe “%%’»twém

vittima di

irg partigiane, pronuncib 1 onor, & x Ministro
Coppino
« Purtmppo onom e dolorx compongono 80~
venti ai piit degni la ftrama dellu vita, »
Con distinta stimiasi 1o
~« +Dev.mo T« G BOSBLLL.
Lwama, 17 setiembre 1891.

A A DEL ”TAORMINA,,
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. La morte di° Socrate’ Segna
(Dalla Gazzetia di Manlova)
i i S s it

Quanda 11 telegrafo evi giornali ci' recarono
16 notizie del disastro’ del ! Taorming noi era-
vamo lontanissimi; dal supporre che fra 16 vit-
tima. potesse ‘esserviy un' mantovano, e tanto
meno il proprietario: della txpograf‘a dove su
stampa la Gazzella.

“Eppure. pur « troppo . non: abbiamo' ora pilt:
dubb\o sulla luttuosa notxzm che m @& deri per-

del povero \Segna & stata gi.i preavvertxta, SCi0-!
gliamo ogni riserbo, pubblicando i documenti,

; ‘g}ente Sporats

che non lasciano speranza suﬂ’ avvenuta di~

sgrazia. L

Teco anzitutto una lettera che ilicav. avv.
Giorgio Furlam, un: mantovano dailungo: tem-
B0 pesidenta a Oostantinopoli (- dove ha una
brillante posizione - o:al quale il Segna era

. stato mccomandaw, ‘ha dlretto alll avv. Leo-

nardo Fano:.
Costantmopoll 11 16 wett 1891

RO Mm vecchm o buon' amico, |

‘Qual carissimo giovane Socrate Segha che
mi. hai raccomandato; parti-da (Costantinopoli
‘ mercoladi 9 p. p. sul vapore italiano Taormina
per, recarsi, & -Brindisi,: Disgraziatamente" quel
yapore nella/notte del 10 ‘ebbs alle'? 112 circa
ant, UNO SCONLTO CON Un.Vapors: greco di no-
me Tessalia vieino al capo: Colonna,: in’ se~
gquito, di; che ilivapore italiano sommoerse, dopo
4, minuti. 51 salyarono . gran iparte ‘delle’ per-
sone dell'equipaggio; ma \quasi tufti i passeg-~
gieri, «cha i trovayano naburalmente in latto,
porimno Soltanto unaiquindicina:furono’rac-
colti, ed ig.Sperava ch’egli fosse dilquestonus
. mero,Sembra. perd chiegli:sia fra le: yittime, |
gome;pupj gindicare: dall’occlusa | lettera” che
il Console mi gcrisse ieri sera. LB
LIlipoverino per. economia -aveva preso ‘o

ﬁgrga,‘,\qha era venuto poco ‘prima‘datCostan=
tinopoli e che per suoi affari non poteva ser-
virsi del blg!zetto di ritorno che aveva preso.

1l Segna veniva qui rapcomandato non solo
2 me, b ben anche a! nostx'o ‘consolato dag
conte D'Arco.

. Duraate il tempa che‘r;mage in nostra com-
pagnia, fo amatoie 'stimatoda’tuttl, tatmente
checessendo rimastdivacante'il posto ‘di cas-
- siereal Gonsolato, il sig. console lo'avea rac-
" comandato al mestero onﬂe fosse a tal posto
nominato.

Siccome perd: quando vi ha ‘un posto va-
cante, sviisono molti competitori, il Segna si
eraideoigp diardare a Roma, onde 1i con la
racdomandazione-del' conte' D'Arco poter giun-
_gero: all} intento.’ Vera fatalith per quel’ povero
gmvahemmx gantile, istruito’ ed ‘affabile.” Mi’
lmmagmq ;ldol,ore‘deua 'sua ‘povera fadre! Vi
ha ancora una speranza che si fossesalvatoe,

“Seivive;;dard Segni-divita'alla fariiglia ¢ qm

Bgll abitava in Pera,ipresso il sig, Antonio |
Zugcay DetvichiSolkak) i 23! /Quando’ parti;
prese seco ogniisua cosa: i confe D*Arco Ti-
cevera ogel stessoi1a notizia'dal Consolato,

Bresenta e -mie ‘pilt: sincere ‘e vive condo-

glianze, alla sua’ famiglia, e tu abbimi pev :

sempre Tuo' aff. amz’co
S FURLAN[ :
AJIa lattera dell’avv. Patlani'ne'ta" oceliisa

unialtra del console italiano’a" Obstantinopnh,

4 B gt

march. Cargano; che gli comunica un tele- [

~gramma del Suo; collega del’ Pireo, con Ia secea
“rasel: « Rorea miandante 5. i

1L qonsole del“Pirdo fece’la’ ricewhe tanto
al nome del Segna, quanto’a’quello del Borea
od esserido (riescite infenttuoss conclude’ cha il
povero giovanerdeve ‘esser tra 'le vittima,”

un felegramma; rioevilto” iarsera; 4i 'S, E.
il gegretario gererale degli‘esteri c&nté D’Arco
u‘wontermv. 1e stesse notizie, comie appresso:

i ! Roma 19, ora 7. 50 pom
il Amssmmo Yz

ll console di Costantinopoli al quale AV6Y0
ogua * scrive: dubttat'e
fortemente ch’egli'sia’ perito’ el naufragm del
ZTaormina. Segna sarebbie’ partito'id; Costan-
tinopoliiil 9'¢ore; Con'gtrel p:roscafd @ con. un
biglietto.di! ritoitio intéstdto al nome di Borea
acquistato di seconda mano' per economia,

11 console del Pireo telegrafd a Gostantmo-

poli che Borea éra mancante: ora telografd al | o

Pireo per maggiori notizie, Mi riyolgo a Lei

come amico della famiglia: & superfluo racdo- . i

mandare le pilt delicate cautele, D’ARCO

1e

4

tto, di ritorno’per Brindisi da un' corto |

Wi

Q\mmlo 81 pensa che un valoroso marmaio

\raglo del Wagrsing, non si pud: ragmnevol-
11 Segna, forsessorpreso
[aronte; il RoBno, ‘ehhia avuio miphor sorter
“ad ogni barlume di speranza, su miglion no-
tizie, scompare. -

Birana fatalith: il Segna aveva scmto al 510

procuratora cay. Foratini, d’lmbarcarsx pel 1

|'ritorno in Italia il glorno 7 settembres. ef la )

dilazione di due glorni gli ha costato la vita

11 Segna era notissimo a Mantova pel suo
. carattere allegro e spensieratg, ma buono, per
le sue geniali qualitd artistiche - onde senza
'quasi studi regolam g’ intendava digcretaments
di musica, di pittura, ed era un elemento-in~
dispensabile in futte lo feste, in tutti i pub=
blici divertimenti - e ‘'la sua tristissima flne
‘avrd il sincero vimpianto de’ numerosi amicl.

Insienie al pittore prof. Marusi- che faceva
un viaggio artistico a Costantinopoli, per spin- |
gersi ‘poi fino in Siria - il Segna parti da
Mantova sui primi di luglio: e chi gli avrebbe
datto che due mesi dopo la morte avrebbe di-
strutto tutte le sue rosee previsioni? Eglila-
seiala moglié o due figli, uno dei quali an-
cora lattante ! .

PS. Un nuovo telegramma, pervenutoci oggi
da. §. K. il conte D’Avco - che ringraziamo
del gentile interesse - ci partecipa che il con-
sole 'del Pirev ha risposto nuovamente sta-
mare’con le 1ugubri paro}e «Borea mancante. »

LA OAVALLERIA

(Dal Fanmlm)

1 5:3-—.
Le grandl manovre; che con esxto cosi sp]en—

dido hanno avutoluogo nell” Kst' della Francia,
80 hanno:messo /in' rilievo:la forza imponente

o la perfetta organizzazione'del moderno eser-

gito neanche ai pilt grandl ammlratori de lo
grande armée!l
Nei corpi d’armata ﬁel ‘generale ‘de Gallifet,

che;si sono pitl particolarmente distinti; & stato
riconosciuto, totalmente insufficiente il servizio
prestato dagli nfficiali di stato’maggiore, non
per.la.loro istruzione né per 'mancanza di-co-
noscenze itopografiche, ma per il ‘modo come
cavalcavano: dei pessimi cavallil }
Lo, grandi. smanoyre: hantio dimostrato’ una

decismne gli ovdini debbono essere portati: da
| un.corpo d’armataiall’alire & Irwers champs,
| senza fermarsi a. nessun’ ostacoios !

I ganerali.de Gallifet e Gramezel 80no0" tra
4;;11 ufficiali. superiori i pitt ‘brillanti’ ed " arditi
cayalieri deli’esercito francese: Mentre glitufi-
ficiali di  cavalleria:'posti isotto i 'loro’ ordini
‘benissimo. montatl, e cavalieri formati alla
iscuola moderna di equilazione pratica, si so-
'no molto segnalati a Vendeuvre e nelle tre gior-
‘nate di combattimento cheshannoavuto Iuogo
sulle rive dell’Aubd, il servizio prestato’ dallo |
stato maggiore fu cost scarso e cattivo, da’¢o-
stringera i comandanti di ‘corpo di ricorrere
pill volte al telegrafoied al telefono: mezzi
apsai diffleili in. una yera campagnal

Per concludere, - lasciamo la patola ad un'
giudice assai competente, Jules Riehard, “che
ha seguito, le ‘grandi manovre ! dell’ esermto
francese; @ dedichiamopvquesté parolg fof soSﬂ
petie.al nostrolegregio mittistto della glierra |

« Nos officiers @'état major’ ne monient.
pas rés solidiment d cheval et ne sont pas
Dourvus de montures  aw pfed st J’en ai
vu plusieurs rouler en \passant des’ fosses
el des petels obtacies et'se relever avéc wne
grande énergle, Il voudrait mieuw quil |
russent meillewrs ccwalz‘eres et surtoutmieud
nwontes! »
i 1 M.se m Rocomxovmm

i reclutamento per. I’ eserclto

. Lieggiamo. nell’ Esercito Imlnmo

' Tn aleuni giornali si legge't Al' Ministero:
della guerra si lavora con'alacritd per prepa-
rare il ‘progetto  definitivo di reclutamento mi-

niera,
| «Siamo: informati che uesso prouatto im-
p?rterebbe modificazioni radwali al sistema at-
tuale. » | !
’ ‘Ecco come vanno le cose :
:1Con R. Decreto’del 28 'giugno, ‘51 fiomind
una Gommissione, presidente il ‘fenerale Moz~
(Z8capo,: collincarico’ di esaminaré e propotre :
2 €ome -possano essers dimintiti, nell’ inte-
resse dello essrcito; i titolil pei quali’ 8 stabis
Jlita P esenzione: dal servizm mlhtara dl 1 e2.
uitegorm, il FaRHE

ciala, gonvengu stabilire per I’ edenzions ' sud~
da‘tta ef nupvi fitoli da sostituirsi'in'tutto, o
ini néste, a quelli attuslmente determinati.
s:iltra parte il minfstro della’ guerra di-
b che avrebbe fatto: gli'atudi' per’ modis
wee il Capo XV della legge per mettere’ in
«onia le disposizioni penali ora stabilite

come il capitanotiHerront ~ avvezzo a sfidar |
: Fle tampesta - Ylbn da potuto scampara al ngu-

¥

cito francese, hanno perd permesse di’ osser-|
vara qualche rilevante diffetto, che non & sfug- |

del generale Davuot, come in quelli'del gene-‘
rale, Gramezel de Kerhué e del generale Jamont,

volta di,pit qon quale nrapiditd;isicurezza ‘e |

Ei nunc erudéminil ol b i

htare, gid promesso dall’ on, Pelloux alla OaA [

56, @ come, nell’ interesse ecoomico’ so-‘ :

Per ara; o.dunque nessuna mmva 1egge mxl
reclutameuio, ma 51 attendono: lo ‘conclusioni

della) Commissione. roalo per. studiare le mbdi~j
fleazioni e fokge st ‘prenderd quell’ occasione
per correggere tutta la parte delle esenzioni

“dal seryizio di 1t 6 2° categoma e quella delle

disposizioni penali.

LE INONDAZIONI N spuciu;x 1

I giormli‘spn‘gn’uoli continuano a giungere
col particolari’ delle linondazioni che il . tele-
grafo & venuto annunziandoci, ¥ una pletét‘

“La inondazione d’Alcira nel 1864, la ‘inon-
dazione di Murcia nel 1879, i terremoti di An-
dalusia nel 1884, vengono alla memoria leg~
gendo e nohzxe di questa nuova immane ca-
tastrofe,

'sono atterrate. La cittd & quasi distratta. Le
disgrazie personali soro senza numero: supe-
rano le 1800, Le acque {rasportano cadaveri
fino & Madridegos, E pare ‘che, al momento
‘dell’inondazione si sia sentita una scossa di
terremoto. h

1 paesi di Villafranca, Tombleque, Ma\o-
govo Camunas, Almeria, Arannygs sono'.rp-
vinati. Non v’8 borgo, cittd, comarca, nelle
linee ferroviarie di Toledo, Valenza, Andalusia
mterrotte dal temporale che si possa attm
versare senza commozione.

Le notizie dei disastri si susseguirono. Non

|'avevano ancora a Madrid avuto tempo diap-

prendere, in tutta la sua estensione I’incidento

cova non si conoscevana i pavticolari del ci-
clone che ha atterrato la porta, dic Valenza

Almeria e in Castellon.
Le forti pioggie, avendo in qualche punto
smosse delle traversine dalle ferrovie, succes~

raghameuto successe uno scontro; ’'uno e al-
tro mcxdente dlsgranato produssero disastri
personah non’ ]lBVl Si parla di pit mortt, Al-
cuni’ passeggeri sfuggm all’urto Imorirono. an-
negati.

bloccats dalle acque.
I passeggeri del treno direttoiidi Andalusa

senza mang;are senza aiuto’ di sorta; fia lo
acque, Tutti i villaggi rivieraschi deu’Amar-
guillo sono, sott’acquas :

A Valenza, il: ciclone: scatenatosi alle tre del
maftting,. durd fino alle cingue: due ore di- ploga
gia diluyiale,' di- vento furioso.

Le acque invasero: furiosamente le strade
| di Valenza; molti tetti furono scoperchiati,
molti cittadini sono stati feriti e contusi. Vi
sono anche dei mortiy
* Ad Almeria, non v’ pilt nd:acqua potablle,
‘né gaz; e, come si sa, 500 case sono cadute.

Il Governo ha deciso di impiegare la mag-
‘gior parte possibile della cassa delle epidemie
(0 dei fondi segreti per far fronte ai danni pa-
it dalla provineia di/Toleto, Ha doviito pren-
\dere la dacisione di mandar, truppa per sotter-
‘rare i morti; e prendere le: misure opportnne
iperchd non si.abbia a syliuppare una' epide-

lcon 10,000, duros ed un eredito jllimitato par

;iastro.

Nel Literal. troviamo: quesio' commovente
eplsodxo dovuto alia rovina' di tna casa in
costruzione ;a, Toledo, che seppelll una mtera,
fdmlgha i

La famlgha si componeva dei gemtom o' di
cinqua figli, Il padre, un tal Domenico Guer-
riero, zappatore aveva 38 anni, ‘sua! moglie,

Hustacchia di.anni 16, Nemesna di 5 Petra di
3 © un bambme 81 mesi 4.

| Il quinto flglio, che _per miracolo i salvb
dalla cafastrofe, & una, fanciulla’ dit 13 “annf,
hssendosx trattenuta fino a tarda ora in casa
di sua nonna, vi rimase ‘a dormire, ‘e’ 'cosi
acampb alla rporte ; !

| Tutto induce a far. crédere che ‘quella’ di-
sgrazxata famiglia, in causa del cattivo tempo
che impediva df’ useire, si cor:cb p1u presto
‘dell’usato,

bimbo lattante, nell’altro I’Eustacchia. colle due
sqrelhne

K' {La morte dové sorprenders la ‘povera' ma-

d(‘e nel. momento in'icui dava il Jatte al bam-
bmo perché quando il cadavele fu estratto fu
vxsta una mame}ia scoperta!l o

Il himho rimase sfracellato.

L sorella maggiore, Bustacchia, aveva la te-
sta schiacciata da una pietra ‘enorme.

Eustacchia era la piu ‘bella ragazza di To-
Jledo. — La 8tefani i comunica: i

Consuegra, 18. — Valutansi a 20 milioni
di franchi i dauni dell'inondazione.

¢

s s

A Gonsuagla,‘la maggior . purte dalle cago |

i Oastillgjo quando giunsero le prime notizie'
della Spaventosa catastrofe dis Consuegra; an-

convertendo}u in una immensa savana d’acqua,
fino al mare, quando gid il telegrafo aveva!
‘parlato dei guasti cagionati dal temporale in}

sero anche disastri ferroviari, 11 deragliamento
di Aranjuez non ebbe altra origine. Ed al de-

Un treno di Uperzu dovette fermars: aJetafe‘

9 del corrxere di Ahcante, S0N0 statz ‘due giorni |

mm - La regina ha mandato il suo iftténdente’

portare soccorsi pc«)mona]i alle vxttime del dl- !

Dorotea Cortes, ne aveva 34. I figli'morti sono”

1. Nei soli due Iettl che possedevano si corinf! !
cArono come sempre, in uno, i due coniugi col

LE GORSE AL 'I:ROTTO &‘ LUGO
B ,-—m_q &

! Teri 86 chfuso & Luccg il mgeﬁ,
apparecchia ith. bellissimo avvenire alle rﬁmitﬁﬂ
future pel grandioso premio destinuto all’alle-
vamentol
. Tre glorni di corsu,

i pmmo giorno sf‘corse; il CRITHRIUM - due
-’nnni vincero due prove di m. 1000 - 1:41500

l’lmmzmzmmm tre prove del miglio in-
glese L. 1500.

Il ORITERIUM non. ha raccolto che quattro
- partenti : Arbace del bar, Roggieri e Giunone

viva da Ehwood Mediwre pure del Roggieri @
Felicing di.T. Poli da Romeo. Mancava Aspa-
Sta el Roggieri' della quale si parla con molto
favore ma che non poté presentarsi per un in-
cidente di* poca’ importanza, ¢ mancava pure
‘qualche prodotto che monterd in plsta nells
riunioni prossime ; si pud dire che lallava-
mento dell’ 89, nel quale si ebbero la prime
nascite di sangue americano fuori della scude-
ria Breda, si presentd molto promemnte.‘
A7rbace nellé sue forme di puledro, pit la-
vorato'che Giunone, la quale, malgrado un bel~
lissimo: sviluppo, sente ancora Vincertezza del
Petd giovanissima, dd buoni affidamenti, benché
il risultato d’una prima corsa non possa dare
un' éoneetto preciso per 1’ ayyenire ma . g):l
§i ‘ha raggiunto una velocitd bellissimay 1,47 3p
da:Arbace. In -altra prova Gfunone, prima;in
1,48 112 fu piazzata seconda per irregolaritd
| d’andatura. Perd si avverte che Aspasia, quan-
do sia in-'buone ' condizioni, prevalga sul s\m‘
compagno ' di scuderia.
La vedremo a Mogliano nel Omrmurm del
1+ ottobre con altri prodotti dell‘auﬂata
Risultati: i
. L prova: Giunone1,49.15 - drbace 1,49 25,
- Almavive 1,52 215 - Felicing: 2,1 315.
1L prova: Arbace. 1,47 3151~ Giunone 1,49 -
I} Atmaviva 1,52 - Felicina 2,1 3[b.

« Almavive 1,87 - Felicina: 2,2 - ed in que-
st’ordine furono assegnati i.premi.

L’ INI‘DRNAZIO_NALE ebbe la sua forte emo-
zione nella seconda .prova. Walkyr che pure
si trovava‘in'eccellenti oondizioni: che le avreb-
berd’ permesso di; ottanere un buon posto nelle
prove

razzava spayentata trascinandoi; brandelli di

vista, La cavalla, dopo tre giri, saltd 1o stec-
cato rompendo una grossa; éorda, rientrd: nuo= §
vamente in pista, salto col sially: una 'siepo {
ch’era stata rizzata per. impedirle ilipassoy e
finalmente, dopo cinque giri; si-fermd spossata
senza gravi lesioni, Naturalmente la corsa ‘fu
scompigliata : .81 ebbe un tempo: di:2,35 415,
g Grandmont per salvarsi dovette ad un certo
punto quasi fermarsi, arrivando terzo.

La terza prova diede:Spofford 1+ in 2,26 2/5,
Grandmont 2 in 22125 e Loubfvsny 3 in
2,28 15, i :

Risultato: — 1 Spoﬁ"ord 2: Loubiesnj, 3.
| Grandmont,

In quesia occasione fu nuovamente discuqsu
.Ia convenienza d’interrompere:la.corsa’guan-
‘do’ avvenganof di simili tincidentl; - ‘per’ mon!
jaumentare le probabilita di dlsastrl e sembra
iche la proposta sard portata ad una delle /BLOS:
'sime sedute. delia.Consociazione:

Secondo giorno - Lunedi 44

1l PREMIO'DBLTA CONSOCIAZIONE, L. 1200 per:
4 anni, distanza m. 1604 vincere . due prove,
ebbe Tisultati impraveduti., . ;

Su tre partenti, Rodomonfe aveva vinto la
prima prova in 2.44 1[2 ma. la seconda aila
terza prova furono assegnate W \Guglietmo!di
Roggieri (2,43 o 2,60) rimanendo seconda X~
trunia dell? ntenme D:sta,nziato Rodomome
per mancanza. “del peso perduto in corsainit
il PRI‘MIO DEL  OAMPO .per: civalli 1ta11am
che non' abbiano raggiunto il;record i1, 35 al
chilometro’ segna una . strepitosa. vittoria idi
< Briosq. Nelle tre prove del miglio«inglese se-
gnd sempra una velocitd migliore compiendo
| I’ ultimo in 2, 33 raggmngendo il migliore re-

cord italiano dopo Conde Rosso e Donchisciotte,
Secondo giunse faticosamente Giuppo i Mes-
salina o Leone, rimasero  distanziate dando
‘meta del 8 6 4 premio a Brigsa;
Terzo gxomo 20 Settembre

PREMIO DEL, MINISTERO2Ly! 2000, premla e
nico per caval i interiie! cavalle di'8 anni; Vin-
cere due prove di’ mi/1609. ¥ naturale che'd
tale prova non si, presenting’ che! ! Qhe’ aoix
puledn che possano confrontare i propm mez-

: Fesloso e Lucifero. Perd Festose ha 'gid
dicluamta la superiomth che: gli ‘deriva dal'
sangue americano : egli percorse’ la prima
prova in 2,52 o la seconda in 2,44 una velo-
citd gid sorprendente pei tre anni,

L HANDIGAP Q1 chiuga 'm.;1609 due prove, d
corso da Leona di Fossi, Matlaretlo di Palandri
Ifaliq IT di Picchi che muovono dallo Stavt's
Messalina di Roggieri a m; 1659 o Briosa a
1699. La prima e la seconda. prova danno: us'
guall visultati: It Messaling, 11I' Nalia, 1II*
Leona.

“primo meet, ordinato con la maggiure oyl

porfante antunnale. non possono “che offri

dell’Antenore, ambedue da Hamblelon, Aima- |

- terra in’ un lago di sangue.

| accertare in modo. assoluto 1a causa de]l‘on

IIL. prova: Glunosie 1,48 115 - Arbacel 482(u‘

ivey ebbe sfasciata una ruota per |
€aso . fortuxto, essendo sola. in coda e presela |
fuga. La corsa fu: condntta. da;: Spoffora, Lov- |
biesny @ Granamont: sotto il pericolo conti-|
‘nup d’un mveshmento della eavalla che : sco-,

sulky o sollovando un polyeric ehe toglievala |

4 t‘etta esacuzione mercé - lo infaticabili premuro
C del Municipio e del’ Comitato.:

ducl ‘delle pame battaglie capltanate dal cav.

‘pazlone degll ospiti nelle ore del.giprnoi’

“P'tanati dalla rappresentanza mumcxpale aye-

"dlahm non abba la pilt legglera nube;: quan:

’del\a politica escluse le estreme, Il (pro-sin-

‘brevi parole, ma insplrate tutte;a sensi di pa-

81 i 8
) g0 8ard mig orata per l'm‘i%'vanto :
i e} entl. A gf !

il o

tezza, nei giorni 27 settembre 1 e 4 ottoly8 :
La novita dell’ippodroiio ed il centro |

imaggiore atiratiiva alla’ riun&one !
21 settembre. . LU
: Starfin,

@fdnae@ Regnol

Roma, 21, — Ieri sera allo nove e mugs
c¢i fu Consiglio plenarlo del mxmstrl alla Cof
eulta :
L= 11 Congresso mternamna!e cattolico f
terrd il 30, corr. nella sala Dante.: 0

~- I Reduci garibaldini, decisero d&'invi
una rappresentanza colla loro bandiera a N
-111’maugurazmne del monutento a Garibal{Es

= Un drammae domestico. (per dispacsist
‘al CORRIERE IALIANO di Rivenze).

« Stamani, vérso le 11, gono stati uditi {8
colpi di arma da fuoco in una i quene cul
della via' Principe- Amedoo, dave. abitano cafd
tinaia di famiglie oparaie. .

Accorsi 1 vicini, o penetrati net quarherz
hanno trovato cetti coniugi Varna sbesx

Il marito  aveva: tirato un colpo i revolyi
alla testa della moglie, e un alt;ro se ne o %
sparato in hocea,

11_marito; versa inj condlzxom dlspemte, et
la moglie vi & qualche speranza di balvezzu @

Tra le_varie, dicerie non si; 8 ancora’ Ipotul

renda tragedia, 5,

Firenze, 21, — Fr'ode it Mmistm
tesoro’ ha accertato che l’muuguranaue dell
froda scoperte: nei pagamenti del debltp publs
blico a Wirenze ascendeva a L. 294,145, ' B

Livorno, 24 — Swicidio. = Nei g:ardm
pubbliai oggi siisuicido, | per cause'tuttora iguof
te, un gcerto Ettore Benvenuti di Signa.' '

Messina, 21. — Maring da  guerra,
Sono giunte nel nostro porto le navi. Morig
‘siné’ Parlenope, Confidenza e A/fondatm*ex
precedute dal tmsporto G’avour. Attendesi 1| i
Bausan. : a

11 prefetfo e il generala di dstwne si refl
carona a hordos aallas Morosim per satofaryigl
ammiraglio Noce

If).A. VI"I'TORICD *

(Gomsp. del C’amzme) |
Vz’tlario, 22‘ i
" Un telegramma peir quanto luhgo,, sar
be' stato insufficiente & darvi una  ipallid
descriziona delle feste di jerl in questay el
Sino dalle’ prime ore del mattinio 1 belliss
viall lunghi quasi un chilometro e la grand
‘st plazza della Concordia erano gxa affollal
‘di gento vonuta dal di fuori. Dalle 10 ini avanti g
i treni otdlidri ed 1 treni dx piacere portaron) &
| cirea 2000 gitanti; vi lascio, pensare: .} ani
| mazioiie. Venezia avea dato circa 800, persone,
1500 Conegliano, le altre Trevno o-le stazioni f§
{intermedie.
| 1l programmadelle feste'potd avers una per-

i La Societd dei volontari 1848:49-e; -det16:
De Poli si recod'in grande tenuta con bandiere
a deporre dug corone, una sul monumento a
Vittorio Emanuels; @ I‘altra su quello dl Gn
rlhaldn

EoT veloclpedlsti di- 'J‘rewso o1 alount di Vit
tono cominciarono, con le i 1o bene riuscite
il programma déglt spettac li.- Le bande di
Conegliano, di Pordenoiib, la fanfara dell Ist- |
tuto Turazza _Venuta'con oltre un centinaio di’ r
giovanetti, e 1a banda cittadina suonavana al-
ternativamente. Giuoehiginnasticiy’ estrazlone
31 doni, corse di carrozze formayano Voceu- |

| Rinuncio a descriveryi llincanto che:quaesti
monti oﬂ“mvano ieri, mummatl da un Soleiche’
regnava 'Yeramente sovrano nel purissimo:cielo
' Alle4il Banchetto, che alcuni; ciftadini capi- |

vano offerto al deputato Mel; La massipa cor-

thngne i vari ordini di citiadini. che; vio assi-
sfevano rapp\esentassero tutte, o gradazioni

daco Asteo sul ﬂmre del , pranzo invitd: con

trmtmmo o 01 concordia, il depufatorMel s *
parlare, a chiusa brmdaudo all’ Italia; al ‘Re

‘alla liberta ed al progresso. It discorso: del'de~
71)utato Mel fu un vero discorso politico,: trattd

1a questlone della libertd. interne, dell’esercito
‘o della marina collegando guesta con iguella
delle aeconomie, ma accentuando la necessitd
‘dil qualunque sagrificio piuttosto che fare an-

iche una breve sosta nel progressivo sviluppo

delle forze di terra o di mare, Ebbe foccanti ;



\pamla descnvenﬂo 18 pivista dogli alpini & oui'f

‘pacentemante assistette a Mondavi, & [chiuse
‘ol hiblico detto: « Dio protegee i forti». -
Combinazioni di’ armonie patriottiche | Il Re
telegrafa al Sindaco di Roma lo stesso detto,
* moltanto vi agglungeva «i perseverantiy —
“Trattd largamente la questione del decentra-
mento, la finanziaria e.l’economica, dimostran-
+ 'do come I*opera déllattuale Ministero abbia
gid conseguito un miglioramento nell’ una ‘e
nell’ altra, e come ormai non sia pitt soltanto.
ang speranza, me una certezza il raggiungi-
mento del paraggio nel bilancio dello Stato.
_ Entrd poi a bandiera spiegata e con vero'
coraggio ‘nella questione elettorale e disse che
il Collegio uninominale avrebbe forse potuto
chindergli la via alla’ rappresentanza nazio-:
nala, maiche in qualunque evento- egli non
avrebbe mai desistito dal consacrare I’ opera
. sua al benessere di Vitforio, — Toced con fi-
nissimo’ tatto dell’ unione delle due frazioni di
Ceneda e Serravalle ed espresse la convinzione
sua che I’ avvenire non fard che cementare
quella concordia voluta dai migliorl che sono
in grandissima maggioranza.
- Inneggié al progresso civile della cittadi-
nanza, citandone a nusva prova l'inaugura-
“zione della luce elettrica o ‘chiuge il suo di-
+eorso durafo’ circa un’ora, brindando all'lta-
ha, . Oasa Savoja, al Re Umbwto, all’Eser-
cito, all’Armata, a Vittorio ed alla rappresen-
tanza cittadina.
11 deputato Mel fu sempre mLerrotto da ap-
plausx, ed alla fine ebbe una yvera ovazione.
, Nel suo discorso fu non solo corratto, mi-
sumto ma trovo con eleganza di frase, e con

giustezza di concetti quella giusta nota da r:— I

seuotere la generale approvazione:

" Alle 734 tra”gli applausi-di una popolazione
festante, o di parecchie migliaia. di persone
«convenute per la festa, allo sventolare d’una
handiera dal Municipio si fece la luce. Riusci=
dssima,

L luci che devono servire| all’xﬂumma?mhe
ordinaria non sfiguravano neppure vicino a
quelle straordinarie, collocate: mella grande
Piagza centrale che-formayano; ui’assieme di
oltre 300 candele - permettetomi unlesagera-
zione: la luna era soggiogata. Comunque, bra-
vissimi i direttori della societd ‘o gli inge-
gneri.  u

~Verso le 9 - la lucy si spense perché il pub=
blico godesse la ivista deiifuochi sul soyra=

- stante Monte Altone - fuochi riusciti i quali si
whiusero con un incendio ‘d’un qlmulato Oa-'
_stello medio’ ‘evale,' 6 nei'brevi istanti che in-
detcedettoro tra i fuochi estinti: e le inci che
aspattavano:la scintilly, sil 'vide muminata a
~grandi caratteri ln scritta Fiva Roma in-

iang'z’bz'le Rifatta la luce, continuato 11 ballo |

{popolare che su elegante piattafopma - era: co-
minciato alle' 1 pom.;. volarono 1o ore. Alle
10. 112 i ‘treni ordinari e straordinari ricondu-
cevano soddisfatissimi gh ospiti | che ‘avevano
assistito alle ‘feste del giorno nel pit incante-
wole tra i nostri paesi, ed a quelle dalla sera,
mirabili e veraments fantastiche.

. Io credo che Vittorio avrd una ragione di

Pit per ricordare la data nazionalmente sto- |

rica del 20 ;settembre - ed io credo ancora

ghe' alla affermazione di quella fratellanza, che |

@ il yoto piu fervido di tutti i migliori, abbia
assal contribuito la giornata d‘ieri.~credo in-
fina che il filo. elettrico che corra:da un capo |-
allalivore per: ogni vighdella® clitd, sard unj
Duovo simbolo- di- quelltinione “che in‘‘epoca
.. fortunata per IItalia e sotfo.gli;auspich.di;Re,
4 Vittorio accomund:lesonti deifdue Yicini pdesi.

Lasciatemx chiudere evocando.'con/tina parola
i cara ricordanza l’ammlmstrazmne comunale

. passata che mreparb questa fésta, o 'con'seritis .

stimento’ di sincers ammirazione per lPammin
_:strazione. presente che: Pattud - 'ad infiné ‘con’
un plauso cor diale tuttx i membri del Comi-
| tddto, X

‘Vlcenm, 21. 7- Demlo. == 'Si ha da 'Ar-
zlgnano 191

: g Gloiredi Sora Ul gioyane, certo Dana Verde
detto; Zxralda mentre verso le: 10 di‘notte Tu-
baya, dell*uva; fu colpito mortalmente da una

fucﬂata al ‘fianco destro 'o. ‘stamane moriva’; |

non si conosce ancora Yomicida,: essendo ave
» venuto il fatto in luogo.ove il-fondo & suddiviso
fra diversi propmetﬂri la gmstfzna perb é sulle
traccie de] colpeyole. o e

L0 {Gibrn, La Provmcid dz V;cenza)

~— Ospiti tlusirt, -% 12 & Vicenza. S, E. la
sig, dLinda Villari moglie idel Ministro ‘della
* P I, grediamo per mgjope di studi,

10 allogglata all’albergo Roma.

Torsera.: assistd: allo-spettacolo du\ pfﬂchetto
«d el Brefetto, colla’ famiglia di lw. (tdem)

SRUNAGA DRLLA PROVN

(e e
' (Noy TRH GORRISPONDmsz)

Este, 21, (¢,) Giunse ieri la ferale: notizia
«cha Scipione Gia 'comelli, di Padova}, allievo
“della R, Accademis® militara'di Modena, inopi-
Datamento si gpense. Giovane d’ingegno pronto,
‘Vivace, syegliato fopniava la speranza della
Madre sua, di tutta 1a famiglia, Gli si apriva
“dinanzi uno splendido ayy ‘enire, Ma ormai ogni
“Speranza ‘¢ delusa, Qgni 88RO §vanito...

Ann desolata famiglia 100 ripetiumo 1o viete
e cunvsnnonal! paraleidi ‘consalaziona, Sono
dolori che non ammetfono conforto. Rigervan-
dot di parlars pil' & lihgo  sittfe: doti del caro
estinto - inviamo sincere condoglmnze.

Q

Guttadella, 21 - (L‘ () = Ieri era pon
solennizzare il 20 setteerre 18 Bandu ciftadina
stonando nni patno‘ntnm o molta gente con
buona quantitaidi fiaccole: percorsero le prin-
cipali, vie del paese. Molte erano le bandnere
esposte’ e leicase illuminate, 'St recaratio po-
scia allo stabilimento scolastico ove, ot sono’ i
medaglioni dei due piit: grandi fattori della no-

vanti & guelle dus sacts effigie prontnciarono
un forbito discorso, inneggiando alla’ patria
“unita ed a Roma intangibile, i signori Luigi
dott, Zanon e Giovanni Brotto. Ambidue eb-
bero meritati e prolungati applansi.

E per dare maggiore solennith alla festa si

terno hanchetto dove, fra i brindisi e gli ev-
rviva alla cittd eterna jed alla patria nostra;
passarono allegramente la sera.

GRDNAEADI CITTA

-—«\9)1@ 'L@-—~—-

Secondo Congresso Universitario.
Abbiamo ricevuto la seguente Oxrcolare
Chiarissimo. Signore,

A nome dei Comitati ordinatore ed esecutwo
del 'secando Congresso Umvermtano, ‘el pre-
.giamo far noto alla; 8. V. Til.m4, .che parec-
‘chie ragxom di opportunitd hanno reso consi-
gliabile di‘prorogare di alcuni mesi la riuniona

autunno, e¢s0 surd tenuto nel periodo delle fo-
rie pastuali del prossimo anno, come 'epoca
che riuscird a migliore comoditd di parsone [}
di luogo.

Rista formo Jl-programma gid noto, ‘e ik
mane farma la sede nella Cittd; che ormai si

simpatica cordialita.

‘Oonfidiamo’ ‘che 1a proroga, . lungi' ‘dal’ pre-
gindicare il ‘buon esito, varrd a rendere pil
‘opportuna, pitt solenne e piil feconda Lopera
del Congresso.

. Contmuoevas Circolare saranno precisatl i

renh ‘
Gradxsca mtanto la S, V III ma 1nostm dx-
stmtn ‘ossequis
" Venezin, 8 settembve 1891
‘Per it Comiialo gwﬁmntom
' Bernardiy Envigoy- Bertolini. Franceseq » Ca- |
stelnuovo Enrico =~ Oanevazzt Bilvio; = Fradec
letto Antonio - Lorenzoni Giuseppe - - Luechini

4R

Polacco Vittorio - Righi Augusto.,
Per i Comilato esecutivo ‘
FAMBRI PAULO; presidente..
t'm b

Peilegrml dai passaggio.

Sono scesi stamattina, alla Stella d’Oro 70
pellegrini tedeschi provenienti da Vienna, di-
retti a Roma; glrano visitando i monumenti
cxttadun “
2 o hr w
183
1l movimento atmosferico appaptato ieri dal~

il’ cialo‘accenna o serbarsi sereno per: la: feh-
citd di villeggianti e di vxtlcul’com
La.wpxoggm, di.ieri in aleuni puntl scese ab~
bouﬂante 50 non sufﬂcxente al bxsogni agncoh
t * e
Veterinaria. e
“In seguito 'ad un’innocente equxvoco di cui
é inutile spiegare le ragioni, sij¢ diffusa la

Roma abbia accolto il rlcorso‘ del Procuratore
Generale della Corte d’Appello: di-Venezia, che
‘controuna Sentenza della Corte istessa,. 50-
'stenavaidover essere muniti di dxplom;t& per
esercitare la loro arte anche i veterinari em-
pirict esevcentx nel Veneto. da epoca ‘anteriore'
al Regolamanto s'mltano 22 glugno 1874,

0id nou & vero. VAT

La Corte Suprema ' ‘Ynvece con sentenzn 8

esistenza ‘di* uh *diritto acquisitoon vulnemto
dalla lagge 23 dicembre-1988, e cid nella causa
‘contro, Volpan ZLuigt di Mandria - difeso dai
chiarissimi avvocati Alessandro Stoppato ed
/Achille - Fagiuali, i 4

creduto opportuno di farne un cenno, '
GES) ,."',,

Equipaggio"rubato. ‘

Shbafo scorso’lo-stalliere approﬁttando della
assenza da Vicenzasdel suo padrene Marinello
Giaseppe, attaccava ad una- vettura un ca-
vallo. e prendeva il trotto per ignota destina-
zione,

Datane perd denuncia alla auforitd del luo~
go il danneggiato, in segnito alla circolare
pervenuts, anche il nostro ufficio di P. 8. se
ne occupd e quell’intelligente giovane fun-

stra indipendenza, Vittorio o Garibaldi, ' da- |

radunarono poscia in pitt di'120 persone a fra-'

del Congresso anzidetto. Anzi che nel corrente.

apprestava ad ospitare il Gongresso colla piu |

giorni; delle rmmoni e lo altre modahta occor-'
1 int

Luigi -~ Manzato Renato - Mazzoni Guido v/

l’équihozio *q’autunno non & forseancoracoms. i
platumente finito; ma oggi spienae +i1 sole ed -

notma che la Corte Supremaidi Cassazione di |

agosto 18911 has rxtem{’&o in quei veterinari la { =

Siccome'si tratta di dacisnone, a quale’ ha s
mteresse specialepella nostra reglone, abbiamo

zlonario ch"é Ernesto Carusi rintre ccib )adro

un Messo dal I}roprldn‘.arfb, {sratbenendo il ladro.

18 Pak T R

nilenze, ,
n santissitai, @ ne chiedial
ai nostri’ eg’regi \amicd, di dover Ang

e di questa matt(na’

Artista conclttadino. e
1l Corriere delle Marche gmntoéx

sticcesso riportato. dal nostro egreglo concit-
t'u]mo ii tenore cav, hugenlo Mozzi nella C’ar-

stampare il nostro carg prato), Ma. lasciamo la
parola al giornale marchigiano che, conclu~
dendo riguardo al Mozzi, dice :

« Vi assicuro che jeri sera il Mozzi dal lato
artistico fu  assolutaments inarrivabile tanto
.che nel duatto dell’ultimo atto Véntusiasmo del

starne Ernesto Rossi o Tommaso Salvini»,
»

Falso .allarme.

., Una folla di. popolo stazionava stamattina
davanti al negozio di oreficeria di Giovanni
Dominici in piazza del fruti. ;
" Parlavano di furto. |

. C’era chi affermava di vedere per gh spi

: ragl: degli usci gli sportelli della cassa forte

apertx e 1”interno della medesmla vuoto com-
pletamente..

i Informatici, risultd che A1 negono era rima-
sto chiuso perchd il propmetarm & partito per
Bresseo recando seco, senza avvedersene, le
chxaw ;

{Pilt tardi con 1’ mtervento di un fabbro che
apriva Puscio d’una stanza dove trovavansile
chiavi, il negozio fu aperto dagli agenti, sfa-
tandosi cosl le fantasticherie‘allarmanti origi-
nate da ques'a apertura ritardata.

':

Al ponte della Boetta 3

{{L’altra notte una compagnia. di gmvanottl
‘si trovava verso lo 4 112 del mattino in quel
caﬁ“é della sora Mariela. Pt

Slccome cantavano a squarcia. gola, uno ()
due dell stessa compagnia si permisero far
osservare al compagni di hamcsm la’ sconve~
nienza di quel. rumord,mattuiino.

{Non Iavessero mat: fattos farono qualiﬂcati
" diispfe d altro, tanto ‘che! la yertenza termind |

gillato ¥ il

maccate da quella’ gzarvnuola "ai ‘castighi . di
Dio, perd i litiganti deyono essersi trovah in-
dolenzm assai., : \
Feﬁmento o e
Ierl in Vigolo I. Godalunga, una certa Rode
Angelu maritata Rodesco;. d’ annj 49, Su0Na~
trice ambulante, ferl con, un’ arma; da. taglio
alla scapola sinistra un tal Ribegna Giuseppe
danni 29, tagliapietra’, 11 (‘emto fu trasportato
all’Ospitale, dove i medici non si sono: ancora
pronunciati: sull’ entitd della ferita e la feri-
'trice venne tradotta in dome peirt:
“. Sembra che il movente che spinse la donna
a fﬁ}'we,;,l -Ribegna sin, stato che, quest’ ultlmo
erasi recato il glorno*stesso ad insultarla nella

1 di deicbaracea Situata’ fuorl porta’ Savonarola

%7 # AN e
C.pntr:wvenzwm :
Teri . furono dmhmratx in contmvveuznone
iper. disordini in Via Beato Pellegrino cbrto Sl
“A. d”anni 277 pollivendolo, e certa B, Matil~

| de d’ %n i 52 & G Cuovanna d’ anm 35

L

thriachen.

briachezza molesta cento B.. A, d’anm 22 con~
tadmo 2 R o)

ir

Domam sera | avriz Iuogo la terza rappresen~
tazxone, che sard ‘uniterzo auccesso, degliillus
sionisti Gerardo-Walry, 1

1l programma contiene fra l‘a}tro esperimenti
dx catalessi e di trasformismo ‘reale. !
tud e Dlamico Fritz» ‘4l Roma!

Agh ultimi di ottobre ayrd luogo ‘al tep\tyo
Gostfmzi d\ Roma, s prima rappresentazions,
dell’ dmico Frils di Maseagni : eseeutori la Cal-
vé, DeiLucla e Lhéire. 70

«I oci'del cuor» in tedesco s
Gustavo Hilda ha tradotta e ridotta per
teatri tedeschi la bella commedm di: Gallina,

Gli aceht del cuore, che verra rappresentata
al teatro: Drammatico: di-Berlino.: 11

o S R

STATO CIVILE DI PADOVA
Bollettino del 18  + =
» NASQITE, ~ Maschi ‘N, 1 - I«ammine N. 0.
IMORTI - Simionato Bonifacelo fu Giovanni

; anm 62 industriante vedovo.

“Negrin Angela fu Angelo anni 78 cas‘\hnga
vedova,

Minazzato Giovanni fu Giovanni di anni 40
meccanico. conjugato.

Zanola Umberto di Antonio mesi 4 di Padova

e rea—fw'tww che &f AfEretts o consegnare ad |

mero molte comspondenze dalla_provincia é,
dal ‘di fuori, arrivateci eol posts.li di deri sera .

conferma le nostre ‘notizie private rKgum‘do al

men a Jesi (e non a Sesi come ieri’volle |

“pubblico per 1l era tale'qiale,” potrebbero de- | K

istrada con una t‘ortlsslma. partita dx pu= |

‘Non abbiamo notizie esatte sulle 08sa am- |

i IeTi yenna alreetato al Buqsanello 'per ub- |

TR e

Fosfati. Pevfosfai

RANDE DEPUSITO
MATERIE PRZML’ NL CHSSURIE PER LB

GONUTMAZ [ONT CHIMICHE HAZI@NAL"

e ciod

Bolfati; Sali di

¥

soda e di Paiassa

R. OSSFRVATOBIO ASTRONOMIGO
DI PADOVA
23 Settembre 1891
A mezzodi vero di Padova

Tempo-- ‘medio di Padova oro 11 m. 52 s, 24
Teémpo medio di Roma. ore 11 m. 54 5, 51

Osservazioni meteorologiche

seguite all’ altezza di metri 17 dal suolo e di
metri 30, 7 dal livello medio del mare |

Dalle 9 ant, del 21 alle 9 ant, del 22
Temperaturw massima = o 21:.0
cmigimats= 41401
Ac ua. caduta dal cielo |
“dalle’9' anfr alle 9 pom., Qel 21 = mill, 9.1

dalle 9 pom. dfal 21 alle 9 ant. del 22 mill, R.0

oy ; Ore | Ore | Ore
21 Settqmbre 9 ant. 3 pom. [9 pom.,
Barometro a 0~ mil. | 756.8| 754,3| 752711}
Termometro centigr. |-+17.54-19.5 [ +-17.6
Tensione del vap.acq. | 13.1 | 14.9 | 13.5
Umiditd relativa . 88 88 9l
Direzione dal vento . | NNE | ENE | NNE
Velocxté.chxl orar. del ;
ento 1 110 | 10
Stato del cxelo cop. | cop. | cop.

| det’ lavori, pubblici, 5y

i

P i

Nest ® nformazmm

—-m-c::

ahnunzmv
nella sua ispezione alle: Alpi, Javeva |
riscontrata la necessitd di nuo vi lavori
per consohdare le nostre forhﬁcazxonu
di difesa. ‘ ;

- Un. giornale, rxlevando questa noti-
zia, si ¢ credutoiin grado. di iassiou-

zioni del.* CoMyNE-5, -non vi’ erai-bi-
s0gnosdi aloun Javoro, addizionale.
Lilrana di Milano' giunta ieri’séra;

questa nota : :

«1i generale Ricotti: ha ‘mandato al mini-
stra della guerra un primo rapporto sull’ i-
spezione: ‘da lui fatta alla linea di confine:
‘sulle Alpi Mamtxme

ficazioni esistenti e designa i punti deboli
della frontiera, che dovrebbera essare forti-
.ﬁcatn
Ultimata l'ispezione alle Alpi, il generale
RlCOttl presentera un rappodo generale
sulle difese alpme »
eTw
Secondo funa cartolina postals per+
‘venutaci questa mattina, 22, Rudmi
ayrehbe definitivamente accettato di
tenere il suo discorso a Milano, .
Non & ancora fssato il gnomo
& l
Prende sempre maagnor credito la
vocaVcha I’ Inghilterra si faccia ini-
ziatrice "di ‘una Conferenza Europea
per'r'la*questione dei Dardanelli.

Ul‘t:imi dispacci

e () i e

LONDR,A 21, = Lo Standard critica vwa—
cesidla cui presenza a Roma in  questo mo-

in Tavore del potere temporale.

Il Datly Croniche esprime un opiniona ana-
loga. ¢
Il . Times constata che il Papa riconosce
ogli stesso cha il suo discorso non fornira la
1a solnzione della guestione sociale.

‘Tutti i giornali rilevano la coincidenza del
pellegrinaggio francese coll’ anniversario del-
PPentrata delle truppe italianea Roma.

=0 Q=

parecchi- altri milionil'di e6onorie 50Sp!

Alcnm gmrm .s0n0: il COMU\IE Hils
 che il generale Ricotti; |

rare che contrariamente alle informa- |,

conferma invece lo nostre parola con

I rapporto rileva l’xmportanza de)le forti= 3

.mpnto il discarso del Papa ai pellegrini fran- ,(

mento - dice i} giornale - sembra una protesta

Titolo garantito. — Condizioni- di pagamento a convenirsi.
Rwolgers; allo studio della’ Ditta in Padova via Canews.

G—lacomo Masehio

Nostri d.ispace:t

A s

Pellegrini

ROMA, 22, ore 740 2

“Ieri mattina i pellegrint si radunarono
in 8. Pietro.
Il tempio era chiliso.

All’apparireqdi Sua Santita acuppmmno Lk

‘fragorosi applausi,

Fu distribuita 1o ‘medaglia commemom—
tiva. del pellegrinaggio.

Trattati di' commercio |
ROMA, 22, ore 9 &
Si conferma che'le trattative commer~
ciali di Monaco procedono bene.

Molto probabllmpme sara stabilito! un
dazio pel vini - od- valorem colla sper&nm
“che giovi ad estendere le nostre. importa-
zioni specialments in Germania. .

Consiglio dei ministri :

; ‘ - ROMA, 22, ore 40 2.

;: Iem sera: si tenne consxgllo plenmo det

ministri. W
Si approvarong i hxlancx della gumm ;

Aﬂ“exmaﬂ,x che su quest’altimo si faraun

‘dendo’ una parte delle costrunom for
‘viarie.

L Osseroatare Ramzmo pubblica stasera
lapxstola del Ponteﬁce anln arcivescovi di
Praga e'di Colonia' ‘6 /ad alm ax‘cwesoovx
'di; Germania e d’Austeia’ pep’t Lacoitarli &

all

persuadere la gioventit dell’llleglmmlta deb

duello,” condannato’ dalla ragione. e dalla

‘datteina. della thesa, 45 BBg i 6
TLLIJGRAMMI DELLE <BORSE
e (e e

Fadava 21 nuembrc
i\cnﬂm ha\mnn b
Azmm Ferv, Mediters: mee
> *Meridionali
oy CreditoMobilfarg
Ohbhg Credito Fondiariol "

Bam-x Nazionale 4 Oy 428 —
Id.ocidi 1200 5 488

Auxon Societh Veneta di C.oalrux 3 38, -
> Banca Venela »,200,—

Accioievie. di. Terni - »

3 ¥
» “Ralfineria » 276, —
» ‘mmnxm,xq Cantoni, | » 33—
£ > \Bﬂm\agu Ly 240.—
* Credito Vencro) § 1 % 2300, —
» . Societd; Yenea Ia"unare v 42—
» Gmdovxe 0 o A0,
Ohbh azioni huldom anule { |
alla Prov. di Padaval  » 102~
faxng AMBI'
Lmﬁdm L 95 N0 SAustria By m&lg
' German, > 128,75 | “Svigzera. ; 100,65
+ Francia » 404,80 o] . 3
Vienna 21
Motiiliara 274,25 | Camh. su Parigi 46,42
+ Limpbardo ¢ 10342 4 0% !Tsy Londra 1760
Austrinche 149 50% l\cmltm Ausmaca 90.30
Banca Nazionale  1000,— Zecclum imper.
.umlmm dora 935 ;

Leone Aﬂgeez, gar. rasponsabue i

‘&'EMULsmNE SOOTT & unaiscopertascion-
tifica universalmente ri iuta dalle Facolta
Mediche,:

(Guardarsx dalle falsificazioni! o/ qoshtuziom)

Le. esperienze. fatle, qunmttmque sinorg nom
molto nYmerose, cmdo mi possano autor
1ad attestarle chie I Entulsiong, Scotd rxsjmnds
allo scopo pel quale fu fatta:

. La ordino molto volontieri nexba.mbin; che

la prendono assai piit facilmente @ wolontierk

de\ comune olio di fegalo di merzuxm.,
* Genova, 10 dicembre 1885
{ | Dott. DOMENICO.DI Nﬁ@fm

o PARIS - LYON -mvgﬁi
Laih, itoraln fn faito-f] mg
peva sua dolooata, solldith o]
Vendita all’ ingroso in PADG uel!a

artoleria di GIUSEPPE STIASNI, Via Mum-—
Ceipio, 460,


http://ancora.com*

~elai, deboli, —

3.;;est*vewE

; dcl Prefemre a. ra;lml xmrenmre ;lell'.wqm pAm‘u wr
ik . PREMIATO CON 11 MEDAGLIE
Gnamce 1‘Anem1a, 1a Clorosi ‘e le malattie deno stomaoc
fortifiea, rigenera e depura la wassa del samgue.|
Preferibile s tatil gil alirl fewrenginosl,
: geeondo il parareﬁdcélﬁ tUlfmaa Medica di Mt]latn)o Lﬁt 4
er«una cura completa) L. & v
POTH e e PO OLA L e

Mediante mvm d& un gemplice bigiietto da visita al

hiunque pud avere gratis una copia della relazione della Clinic:
 stessa cheriferisce di tutti i casi neit uali iebbi ad, espeumentarlo e~
| riporta: inoltre i diversi altri giudizi della: scienza, 1
fulgere Aempre sull’linvoluero In ~ fivma 0. l‘ngllarl. ‘
Vendita al dettagito m tutte lep. - rincipalt Farmacle, -

: Daguslto Gon. PAGLIARI C., Firenze, piazza S, Firenzs})|

D OLIO,PURO Dl

_ FEGATO DI MERLUIZO
“con GLICT RINA ed IPOFOSKITE
“di ' CALCE e SODA. ¢ i
Tre volte piit vﬂxc.me deh’olio di fegato sem- (f’
pucc senza, nessuno, {iei suoi inconvenienti

'SAPORE GRADEVOLE -
|

FAOILE UIGESTIONE

11 Ministero, dell’[ntemo ton sua de\wmne 16 luglio 1890,
sentito il pavere di magsima del Consiglio Superiore di s-.m\m,
perm«.ttu la vendita dell’Emulsione Scott.

., Ugisi solamente da genuina LMULSIONE SC()TT
| prupnruta dai. Chimlal SCOTT & BOWNE.

st:ium Maschile I, MIST EL ,

in' KlEGSTETTEN
presro SOLETTA vazzera Tedesca
. Studio speciale delle lingue " {{edasdn, fr ncese, inglese e ltaliana,
Scienze Lommenclall o, tecuichd:. - Prezai oderata g
[Esistente da, 20: a‘nni ik ity {
ek rélokonie nvolgersx alsimlor CARLO, GIRARDI VuPesce2 Mucmo
Per. programmi e muggiori informazioni al Direttore

ANTICA FONTE PEJ

{3370

«QQUA, FERRUGINOSA - UNICA perla/CURA A DOMILILIO

Medagliu alle; lgposmoni di Milano, Francoforte sjm
rieste, f\i/m, Torino e Mcndemm Nazionale, di Puru,l
L’Aqua dell'antica KFonte di EPcjo & fra le ferrliginose la pit ricea
dx ferro e di gas, e per ccnséguenza‘la piti efficacere la ‘meglio sopportata
*Aqua di Pejo oltre essere priva di sonse, che, esiste  in
uantita intquella, di- Recoaro con" danno ‘di chj ne ‘usa), ' offre il vantaggio’
31 essere una bibita gradita e di conservarsi jnalterata e gazosa. — Serve:

mirabilenente el dolori di stomace, malattie |di fegato, difficili digestioni, | M.

dpocendrie, palpitazioni di cuere, affezioni nervose, €
Rivolgersi alla Birezione deila Fonte in Krescfa dat signori Far

amacisti ¢ depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia_{coll enchetta :

2 la capsula con impressovi Antica-Fomte P djolBorgheitd. -
Jdr DirerToRE C. BORGHETTI
anADOVA deposxto prmcnpa!e presso la dxtta l'lanqwl © Mauro

'VL'RO

ISCIROPPO P/ G’L/ANO

RS h!PlIMTWG R NNH\ES&\'I'WO DRI, SANGUE
‘ael Profossore GIROLAMO PAGEIANO
AMWESSO IU.A VENDITA DAL, 'consiaLio SUPEN&RE 01 SANITA,
Qana fondata In Firenze fino dbl  CET R

gy d\(ﬂdi dl eolm'q cho gervendosi dnl nome PAGIJIANO #paceiano umn Lt

§ al ulla & veders col rinomato Selvupho Paglinnu di eud ¥
Lt o N GLIA D oh iseatte sola e couoAce il procommo, I pro-

el e Aottt Aella Ditta GIRDLAMO PAGLIANO davono pgm.re 1a fivma deld’ tn-

ventore stampata i neid

i R Dirlgou 1e ordinazioni alla le\m <

! GIROLAMO PAGLIANO-'-V!E Pandn]ﬁni 18 I’IIEENZE

Ladid &oanh

mn A Ech

I\ON‘\ ,ONTENGom MINERALL

| PILLOLE
| PURGATIVE
g;caupm

ooy oilug o

RIM]:.DIO swtmo b3 “ENZA EGUALE )

ADOPI}RATE GON VANTAGGIO, -

PER BIU DI 40 ANNL
BADARE ALLE mmzmm
1 oant SGATOLA POBTA LA FIRMA

H. Raber&s é‘ Co

5 ROBERTS & Co.,
FARMACIA QH.H\ LEGAZIONE BRITANNICA,
Va Tornabuoni F!RENZE*

orragie, ‘clorosi, ecc.;

&

Onde far risplendera it viso di

iy

te hels

ot

lezza, e per: anr? alle mani, 'alle spalle, ed allg
braccia splendore abbagliante, usate il Tior di
Mazzo di Nozze, (che imparte e comunica la delt.
rosa w;qr'\nzn. ¢ delicate tinte del piglio
mm ;‘u un lxg\udo iprienico-e '
O, pet preseryare ", f\dﬂb‘\‘(‘ﬁ i

“ﬂllczn della gloventii
81 vende da tutti i Farmacist Tnglesie ymnup'ﬂl ro,
amieri ¢ Parrucchleri; Fabh K116
Wmthamp(nn Row, W.

al mon

brica in

/ GIUGNO 1891,

Liondra: rx.
iea Patdgie Nuov

(hnnﬂ”BGPPOthﬂ

della
T setizg

lattoso;

ourne !

F%!\Pd()

Spscmurh DEi, IF RAT ELI.
: wvmmm ial i L
I bOLI CHE NE POSSEGG ONO IL VERO E GENUIND I‘ROC’ESSO i

Medaglie d‘orexalle Eiaposinitni) Nazio
ed al eeEsp axzmm Umv rsall di Parigi
Melb Sidney 1880, Brusselle
rtm D:ploma idi'1 grado all’ I
Medaglid: d\oro diie’ Hsposiaiont di

I Bﬂﬂ‘ NOA bI M

eglio Goverko | 005

1a11 ‘di Mi]ano 1881 & Torino 1884,
1.1878; Nizza 1883, Anversa: 1885,
1880;, Filadelfia 1876 6 Vzenna 1873
Usposiziond Lonra 1888 j
arcellone 1988 e Parigi f889 5

u uso del FERNET-BRANUATE 1l prd
vormi 5 questa. sua ammirabilo o sorprdndenta o
~ogni fam)glia, farobbe henp.ad esserng pro

| Questo hquolo composto di ingredienti

i Lo ndigistion]
e dovrc‘i&hc 5

gelali si

da num. wlumlo

renders
e Uorpi Mol ,sh

arl solitt a
Nz Mumum

Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piecola L. 2

Esigere sull’ Etlchetta la firma trasversale FRAFELLI BRANCA e C.
os‘ (‘mm‘nlb,ntSl DA LLE eaw'num« um\l

D

dy rcoondato port chi &oﬂrv febbui intor m)ltenu
llo” bastdre gontralizzare 1' uso d:  (Questa heyanda, ml

{ dq mescolto. ¢on acqua, col seltz, co] vino ¢ col caffé: —

La sud: dzione principale si & quella’ di ‘coreeggere Pitiepata ¢l lubolezan dol ventricolo, di stimolare 1" appetlito, Facita,

o digestione, ¢ sommaniente antineryoso, e st raccomanda allo: persone soppetio ‘4 quel malessere. pradotio dallo splem, |

nonche al mal di stomaco, c'lpoglll ¢ mal di 01}’!0 cuusal i

" preferiscoro gid' da tonto tempo Vuso el FERNET-BRANCA |
i Effetti "ll‘ﬂﬂllll da certificatiidi celebritd mediche o dutRupprese

ebolezzq,, — +Molli ncoreditgli: miedici ¢
n eqsi di simili mcomodl,

1t

160

socmTA ANONIMA,
St

COQPERATIVA INGEND!

Gapitale sdclale versato per tre decxmx
| B‘ondo di riserva
reml in po;tdlogllo.v B B

ATALIANA A CAPITALE JLLIMITATO; = SEDE DI MILANO

tuazione at 1. Gennaio 18.91

.| 1. 5841400.00
1 s Sy » 338177.20)

S

g |
L
|
q |

“INel

DIECI PER CENTO DEl PREMI iy

pnmﬂ Esercizio 1889-90 si ¢ reslituito 7

agli A i anche non -Azionist

nindd U

hono anche inuménti a polizze in corsd/'con ‘altre Nocleti
"; Uieio ‘gratuito di. consulenza per gl Aaslcuratl

Direzione : Milano, Via Giulini, N, 6
PADOVA Ing. Al'cll. MASSIMIL!ANO ONGARO

o, Tey

Vm an‘,lorq, l’alnnp Del 7

> '»' T

! Qﬂgﬁ\l\m'xﬁ) 2 p 3 di' le ulceriin genere e le _gencree ecent]
i“anche le' pili ostinate, ed in 2o ¢ 30!
bianchi e se

.di yomo e dp

imii

sull'etichetta di. ogn
l’mveﬂlore.

(Parma;E. Di Tommaso di Nagoh e di molie altre celebirita'mediche !
che si omettong''citare pér brevit:
di rmgrazxamenta dil amalati ‘guaritiy* Hetters e'certificati "yisibili- ori i
nalmente “metd a Parigi Boulevard Diderot, 38 e Imeta “in{ Napoli,
Mergelina 6, tutti i giorni,.dalle 9 alle 1y anty ediin parte fedelmente
trascnt;e ne]ia (dettagliatissima. istruzione ch’¢ annessa a detti’ medi *
cina}l, Chi usa 'I'lniézione, contem g?
glarigione’con sorprendente ’ brevit
" ilA coloro che non‘raggiungessero a: comprendere lav vera lmpor-
tanza. di tali jattestali, ma che purlbramano guarirst una volta per sem-
pre & data facolta di pagare la curardope verificata [a guarigione, me-
iante trattative da convenirsi direttamente cell'inventere Costanzi. i
‘Prezzo dell'lnieziene L. 3,00; con siringa xglemca ed economica Li:3,50:
Prezzo dej ‘confetti per chi non ama luso\ dell'Iniezione, scatola da So
L 3,80. 181 vendono in tutte . le buone farmacie dell'universoj A Padoya fi| "
Ponte S. Giovanui'e presso la Farmacia Camuffo Via S;Clemente, che "§i| "
ne spechsct. ‘anche in provincia mediante, aumento, di. cent. 70 = Eslgere

delll nterno (Ramo; Sanitanio) .. s i
‘Con ' questi. medicinali si guansconc radical='
creniche

&
natamente gh stringimenti uretrali
10N, &; l'inventore:iche lo dice, ma bensi lega‘ €
medici-chirurgi M, Cagnoli: di. Genaval G. Plzzetti
di spazio, nonche oltre mille lettere |

ia

orancamente ai CCﬂfettt, ottiene |
di tempo.

it

» 1285653.53 ||,

' WHRACOLOSA INIEZIONE 6 Bonfett ,‘

COSTANZI' autdrizzati alla | svendita dal Mlmstro,,.

i le wenel e, §

M

i soatcla g beceetta la firma; autografa in-nero: del«‘

»?;deva, 1891 - P rom. - Tip, Sacchqtto{

dei Fratelli
.. Napoli, N, 5i==-Napo
: PWE£AO INIPROVINGIA 1186,

AVVISO ALLE SIGNOBE

DELPEAORIO FRATELLI-ZEMPT = i

tolgono i peli. o la lanuggin; '
inofensivo o di sicurissima ef;

Con - quel!to preparato. 8]
senza danneggiare la pelle.

bk

.‘vroverhyesmtbre unia tintursd per eapelll o barha misho\'e
la dei Fratelli ZEMPT, che ‘8] di un! azicne istantanes
raoial il capelll, né macghia In pelle, ha ilrpregio! discnlos
rire.in gradazioni‘diversd; ha ‘ottenuto un immenso BUOCORRD. i}
nel mondb, talch® le! richieste) Buperano’ ogni aspettativa, Sola'

od unica vend:ta. dell& vera, tiutuna,presso /il proprlo neuoai |
ZEMPT ?sofumxen chmncl. Gnllarw Principe
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fetto. ‘Sola ed| unica venditaipresso il:proprio negozio de) Fra‘y’
telli. ZEMPT 1 Galleria Pnnmpe di,, ‘Napoli,, N.: 4, l\apoh;:a;‘é!
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pali Parrucchieri e Farmacistit dii tutte laccitta d} lta

MILAI\'

_BALLE & EOWARDS,

Ingegneri Meccanici

1890
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Pn,'mo Dlprmga

T e piu perfeue

' gostose

CORONUUL |

. Aumento “sul riccolto garantito
. ASSURTIMENTO

ADOVA ‘pregso, Badon ‘A W0, Via S, Loty
tenzo, Margola Giovanni, Camuffo Giovdnni @ prasﬂo tutti i prin ¥

NAP:OL,I-;
chme Agrlcale\ Industriali «

SEMINATRICI
- Premiate al Concorso:
' [ntornazionale di Hogpia.

{3 CHw
d’Onore
diMerito
- Le plis!

uempzlci - Le pih leggiere =
" Le! piw soiide - Le me‘n()»

o’ & opere, esemeonzd M

i

lappe a cavalld == Aratri.=a ISrpiol == Trincia foraggi ==
Yecoiatol, Ventﬂatorxt Seranatoi, Filtri,  Molini, ece.

Elenchi, schiarimenti GRATIS a richiesta.
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